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TESTO DELLA LEGGE ISTITUTIVA 

DEL MINISTERO UNIVERSITA'-RICERCA 

II-S-1989 Supplemento ordinario alla GAZZl!ITA UFFICIALE Serie l{enerale - n. 108 

LEGGI, DECRETI E ORDINANZE PRESIDENZIALI 

LEGGE 9 maggio 1989, n. 168. 

Istituzione del Ministero deU'uoinrsità e della rirerca scientifica e tecnologica. 

La Camera ilei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

PROMULGA 

la seguente legge: 

ISTITUZIONE E FUNZIONI DEL MINISTERO 

Art. I. 

(/sri111,ione) 

I. È 1s111u110 il Ministero dell"università e 
della ricerca scientifica e tecnologica, di 
seguito denominato •Ministern•, con il compi­
to di promuovere, in attuazione dell'articolo 9 
della Costituzione, la ricerca scientifica e 
tecnologica, nonché lo sviluppo delle universi­
tà e degli istituti di istruzione superiore di 
grado universitario, di seguito comr,resi nella 
dcnominazione •università•. 

2'. Il Ministro dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica, di seguito denomina­
to •Ministro•, a tal fine, dà alluazione all'indi­
riuo ed al coordinamento nei confronti delle 
università e degli enti di ricerca, nel rispetto 
.dei principi di autonomia stabiliti dall'articolo 
33 della Costitutione e specificati dalla legge e 
dalle disposizioni di cui alla legge 23 agosto 
1988, n. 400. 

I. li Ministro: 

Art. 2. 

(F1111~io11i) 

a) elabora ogni tre anni il piano di 
s\'iluppo dell'università in base alle vigenti 
disposizioni e presenta al Parlamento, ogni 
11 iennio, un 1arro.10 sullo stato dl'll ' isin11.ione 
u0nhnsitaria, formulato sulla base ddk• rela­
zicmi delle uni\"ersità, sentiti il Consiglio 
uni\·er~itario nazionale (CUN) e la Conferenza 
pcrman('nll' e.lei rellori ddlc università ita• 
li;:ne; 

#,) p1oponc l" adoua nei casi pre,·isti dalla 
legge i,:li atti di programmai.ione annuale e 
plurknnalt>, generale, set1oriale e speciale 
ddb rin:rca s-::icnti!'ica e lecnologirn e pro­
llllHJ\C la rc,1li1.1.a1.ione di programmi e progrt­
ti fin.ilin:ati di interesse generale, sentito il 
Consiglio n?.l.Ì0!1alc della scienza e dl·lla 
tcrnologia (CNST), di cui all'articolo 11; 

e) procede alfa r:p:111i1.ione degli stanzia­
nwnti iscritti nd bilancio del l\·linistcro desti­
nati .,Ile unh·ersit:i sulla basc- di criteri ogge11i­
,·i ddiniti con suo decreto, ,·ohi anche ad 
assicurare un equilibrato sviluppo delle sedi 
uniwr~it;iric, senliti il CUN e la Confcrenza 

pcrmancnll' dei rcllori delle univcrsit;'i italia ­
m·. e arli enti di ricerca Sl"ntito il CNST, nel 
rispl'llo delle pre\'isioni dt'llc leggi di sct:orl'; 

ti) ·prl'senta al Parlamento, ogni tre anni, la 
rdazionc sullo stato della ricerca scientifica e 
tccnologica. elabornta sulla base dclle rcl.:zio­
ni delle singole università e degli enti di 
ricerca. anche \'igilati da altre amministrazio­
ni, tenuto conto dei dati dell'Anagrafe naziona­
le ddle ricerche, di cui agli articoli 63 e 64 del 
decreto del Presidente della Repubblica IJ 
luglio 1980, n . 382; 

e) coordina le alli\'ilà connesse alla parte­
cipazione italiana a programmi di istruzione 
uni\ ersitaria e ricerca scientifica e tecnologica 
comunitari ed internazionali, sentito il CNST 
nonché la rappresentanza italiana in materia 
di istruzione uni\'ersitaria e di ricerca scientifi­
ca e tecnologica nelle sedi internazionali, 
d'intesa con il Ministro degli affari esteri e, in 
quelle comunitarie, anche con il Mir1istro per 
il coordinamento delle politiche comunitarie. 
Gli accordi internazionali in materia di istru ­
zione universitaria e di ricerca scientifica e 
tecnologica, che riguardano le amministrazio­
ni dello Stato, le università e gli enti pubblici 
di ricerca per programmi di rile\·anza naziona­
le e internazionale, sono stipulati, fatti salvi i 
principi di autonomia di cui al titolo Il, previa 
intesa con il Ministro dcll'uni\'ersità e dclla 
ricerca scientifica e tecnologica; 

/) propone al Comitato interministeriale 
per la prngramma7.ione economica (CIPE) 
programmi di incenti\'azione e sostegno della 
ricerca scienl ifìca e tecnologica nel settore 
privato. sentito il CNST; 

g) coordina· k funzioni relati\'e alla 
Anagrafe nazionale delle ricerche; 

h) assicura, con il Ministro della pubblica 
istruzione, il coordinamento fra l'istruzione 
uniH•r~it.ir ia e gli altri gradi di istruzione ~in 
lt::ilia e nei rapporti comunitari, collabora alle 
iniziatin· di af?giornamento del personale della, 
scuoi ... ai ~ensi dl·ll'articolo 4, e h\'orisce la 
ricerca in campo ec.lucati\'O. 

2. Al Ministro e al Ministero sono trasferite 
le funzioni in materia di istmzione uniwrsita· 
ria, h-i comprese quelle relati\'e ai ruoli 
org;inici del personale ad esse addetto, nonché 
qul'lle in materia di ricerca scienlilìca e 
tecnologica, attribuite: 

a) al Presidente e alla Presidenza del 
Consiglio dd minislri; 

b) .il Ministro per il coordinamento delle 
iniziati\'C per la ricerca scientifica e tecno­
logica; 

1) al l\lini ~lro e al Ministero della pubblil:.i 
istruz ione . 

3. L'l r t:la1 ionl' sullo staio della rice rca 
scientifica e 11,· cnologica, di cui al comma I, 
lcttera d), è corredata da un progra~ma 
pluriennale di S\'iluppo della riccrca, elabora­
to sulla base delk indicazioni espresse dal 
CNST e degli indirini formulati in materia dal 
CIPE. A tal finL' il Ministro può an·alersi dellc 
strutture del Con~iglio na1.ionale delle rice1·­
che (Cl\'R) . Le rdJzioni d1•llc singole uniYcrsi ­

' tà e di ciascun ente di ricerca, prc\'iste al 
comma I, lettere a) e d), sono trasmesse 
rispc11i1amenlc dal reltore e dal presidente al 
Ministro sci mesi prima dell'inizio di ciascun 
triennio. 

Art. 3. 

(Program111a~iu11L' e coo,di1,a111.·1110 

della ricerca) 

I. li Ministro è membro permanente dl'I 
CIPE, dd Comitalo interministeriale pc r il 
coordinamento della politica industriale (Cl ­
PI) e del Comitato interministeriale per la 
politica economica estera (CIPES). 

2. Il CIPE, su proposta del Ministro : 

a) indica le linee generali ed i criteri per 
la daborazione della programmazione- plu ­
riennale degli interventi dello Stato destin:>!i 
allo sviluppo della ricerca scientifica e tecno­
logica di interesse nazionale, anche in seck 
internazionale; 

b) adotta de liberazbn! per la coordi:i::it;, 
utili=ione dellc risorse finanziarie dcstina!c 
alla ricerca scientifica e tecr.ologk:i a5segnale 
dalb legge di approvazion-: del bilancio dello 
St:ito alle diverse ammi.,istrazioni o diretta ­
mente agli enti e istituzio:,i di ricerca ::desse 
afferenti ; 

e) indica le linee generali per b. defìniri0-
ne dei programmi coordinati di ricerca di cui 
al comma 3. 

3. Il Ministro, d'intesa con le altre ;rn,niini 
strazioni dello Stato, con le università e rnn gli 
enti inti:ressati, definisce , sentito il CNST, 
iniziative di ricerca di comune intere~sc e ne 
promuo\'e la coordinata attuazione. A tal fi11e il 
Ministro conclude specifi ci accordi, con i 
quali sono definiti i prog1·ammi, con l'indic::,­
zionc dei rclati\'i obiettivi, i tempi di a1tua1.io­
ne, il reperimento delle risorse lìnanziarit· e lt' 
modalità di finanziamento . 

4. Le norme relative alle procedure cli 
formazione degli accordi, alla loro applicazio­
ne, nonché agli strumenti amministrativi e 
cor.tabili sono fissate con decreto del Ministro 
dell 'universilà e della ricerca scientifica e 
tecnologica, emanato di concerto ccn il Mini­
stro del tesoro, anche in deroga alle norme 
dell'ordinamento contabile dello Stato e degli 
enti pubblici. 



Art. 4. 

(Coordina111e1110 dell'istruzione unfrersitaria 
con gli altri gradi di istruzione) 

I. Il Ministro della pubblica istruzior.c e il 
Ministro dell'università e della ricerca scienti• 
fica e ternoloi;:ica, nelle materie di rispettiva 
competenza. che importino problematiche in­
teressanti i due settori di istruzione, attuano 
'ogn·i opportuna forma di intesa e di collabor:t· 
zione, al fine di realizzare un idoneo coordina· 

· mento tra l'istruzione universitaria e l'istruzio· 
ne di ogni allro ordine e grado. 

2. In particolare il Ministro della pubblica 
istruzione sente il Ministro dell'università e 
delb ricerca scientHìca e tecnologica: 

a) sulle iniziative di aggiornamento e di 
spccialiu.azione per il personale ispettivo, 
direttivo e docente delle scuole di ogni ordi;ie 
e grado, attuate in collabor.:.zione con le 
università ,:d eventu;,\mentc con gli Istituti 
regionali di ricerca, sperimentazione e aggior­
namento e::lur.ativì (JRRSAE). i cui oneri fa,rno 
carie.o a.I bih1.ncìo dd Ministero della pubblica 
istnn.ionc; 

b) suli,~ ini1.iaiive per la rev1s1one dei 
programmi d~Jb scuola secondaria supcdorc 
ai fini dell2 prosecuzione della fonm1zione in 
ambito universitario. 

3. Il Miuistro dell\mivcrsita e della iìccrca 
scientÌilca 1~ tecnologica seni e il Ministro della 
pubblica i~truzione per tutti i problemi inerrn· 
ti alb formazione, :.nelle sollo l'aspetto reda­
g_oeico, di colorn cl.e seguono corsi di studio 
universitari che prc\'edono sbo,d)i ndl'insc• 
gm1mcnt0 nelle ~cuole cli ogni ordi_n<! e grado, 
nonché per il rila~Lio dei rcl:.:1ivi ti1oli di 

studio. 
4. 11 r,;ini~110 fa•:oriscc, anche m~diante lo 

stanfrllm:r.io di appositi fondi, le iniziative 
delle univcr~iù rivolte, n(;'i clivcrsi ambiti 
discinlinari c<l e vcntualmente anclie d'intesa 
con ~li IRRS/\ E, nila prcpar.u:ione .ill'insegna­
menio, ;,,Ho s\'iluppo della ricf'rc:i ed alla 
sperimcnta;,:ior,e di mrtodologìe e tecnologie 
dida1tiche nelle scuole di ogni ordine e grado. 
Favorisce :;ltrc$Ì le ini1.iali\'e _assunte dalle 
umven.ità, d'intc~ con organismi dell'ammi­
nh.trazione scolastica, per promuovere l'inter­
scambio culturale trd università e scuola. 

5. Per !o svolgimento delle attivilà previste 
dal pre~c,>le artkolo i I\Iinistri si avvalgono di 
una cornmi~sionc di esperti composta da: 

a) tre mt'lnhri clr~igrwti d.1I Consiglio 
nazion.1le della pubblica istruzìc,ne (CNPJ); 

b) tre membri d~sign2ti dal CUN; 
e) due mcmb1 i designati dal Consiglio 

n3Zion:ile dell'economia e del lavoro (CNEL), 
in r.ippr~senlan7.a delle forze imprenditoriali e 
di qudl'! di lavoro; 

d) un rappresentante designato dal CNST; 
e) un rappresentante degli IRRSAE desi· 

gnato dalla Conferenza dei presidenti; · 
f) tre esperti designati dal Ministr(? della 

pubblica istruzione; .· 
. g) tre espeni designati dal Ministro, con 

esperienza in campo formativo. , , 

6. Le disposizioni attuative del commà• 5 
sono dellate con decreto interministeriale, ! 

Art. 5. 

(De11omina;zioni) 
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I. In tulli gli atti riguardanti le fun~io.ni 
trasferite al Ministero le parole: «Ministro 
incaricato della ricerca scientifica e tecnologi• 
ca•, «Ministero della ricerca scientifica•, •Mi• 
nisJJ:;Q per il coordinamento della ricer,s;a 
scientifica e tecnologica~. •Ministro per. il 
coordinamento delle iniziative per la rice11:a 
scientifica e tecnologica• o consimili, «P/:!'.i• 
denza o Presidente del Consiglio dei minis11;ì• .. 
e «Ministero o Ministro della pubblica istruzio­
ne• sono sostituite con le altre: «Ministero o 
Ministro dell'università e della ricerca scien­
tifica e tecnologica•. 

TITOLO Il 

AUTONOMIA DELLE UNIVERSITÀ 
E DEGLI ENTI D1 RICERCA 

An. 6. 

(A111011omia delle università) 

1. Le università sono dotate di personalità 
giuri<lica e, in attuazione dell'articc,lo 33 della 
Costituzione, hanno autonomia didattica, 
scienJifica, organizzati\'a, finanziaria e contabì­
le; esse si danno ordinamenti autonomi con 
propri statuti e regolamenti. 

2. Nel rispetto dei principi di autonomia 
stabiliti dall'articolo 33 della Costitu,:ionc e 
specificati dalla legge, le università sono 
disciplinate, oltre che dai rispettivi statuti e 

regolamenti, esclusivamente da norme lcgis\a· 
tivc che vi operino espresso riferimenlo. È 
esclusa l'applicabilità di disposizic,ni emanale 
con circolare. 

3. Le università S\'olgono attività didattica ·I! 
organrzzano le relative strullurc nel rispetto 
della libcnà di insegnamento dei docenti e dei 
principi generali fissati nella disciplina relativa 
agli ordinamenti didatlici universitari.,Nell'os­
sen-anza di questi principi gli statuti determi­
nano i corsi di diploma, anche effettuati pre:;so 
scuole dirette a fini :;pcciali. di burez e di 
spcciali7.za.zionc; def,r isco,,u e disciplinano 1 

criteri per l'atti,·a.zicr,e dei um,i d; per fc,ivna· 
mento, di dottorato <!i ricerca e dei ~en1izi 
didattici integrativi. 

4. Le università sono s-2,\i rdm:ir:t della 
ricerca scientifica e operano, per la rcaliua­
zione delle proprie finalità istituzionali. ne! 
rispetto della libertà di ricerca dei docenti e 
dei ricercatori nonché dell'autonomia di ricer· 
ca delle strutture scientifiche. I singoli docenti 
e ricercatori, secondo le nonne del dspet1i,·0 
stato giuridico, nonché le s!rutture òi ricerca: 

a) accedono ài fondi destinati alla ricerca 
universitaria, ai sensi dell'articolo 65 del 
decreto del Pre~idente d~lla Repubblica 11 
luglio 1980, n. 382; 

b) posso110 partecipare a program1T1i Ji 
ricerca promossi da amministrazioni dello 
Stato, da enti pubblici o pri,:ati o d.-. isti1.uzioni 
internazionali, nel rispetto delle rclati\'e nor· 
mative. 

5. Le università, in osser,anza delle norme 
di cui ;,i commi ~r::c~dcn1i, pro\'\'Cd(lno 
all'istituzione , organizzazione e funzion~mcnto 
delle strutture didattiche, di ricerca e di 
servizio, anche per quanto concerne i connessi 
aspetti amministrativi, finanziari"e di gestione. 

6. I regolamenti di ateneo e quelli interni di 
ciascuna struttura sono emanatt con decreto 

------------

del rettore nel rispetto dei principi e delle 
procedure stabiliti dallo slaturo. 

7. L'autonomia finam.iar:a e contabile dr.Ile 
uni\'ersità si esercita ai sensi dell'articolo 7. 

8. La legge di attuazione dei principi di 
autonomia di cui al presente articolo i;tabili,.:e 
termini e limiti dell'aulonontia delle uni1c1.,i 
là, quanto all'assunzione e alla gestione d,·1 
personale non docente. 

9. Gli statuti e i rt'golamcnti di all'rwo sono 
de,Ìibcrati dagli orga~i compctc:'nti dell'uni, cr­
sila a maggioranz;i assoluta dei compc,nr.nti. 
Essi sono trasmessi al Minisrro che, entro il 
termine perento1-io di sessanta giorni, csen:it:; 
il controllo di lcgillimità e di merito nella 
forma della richiesi~ motivata di riesame h 
assenza di rilievi essi sono ernanJ!i d11l 
rettore. 

!O. li Ministro può per una sol;; voh.i, rnn 
proprio decreto, rinviare gli statuti e i :reeo!a­
menti all'universi\à, iPdicando le norme illc• 
gittime e quelle da rìc:;aminarr nel mt'riw. Gli 
organi eornpetenli dell'universit:i pr .<~onn nor. 
conformarsi ai rilievi di lcgittirnit:i e,,,·, di-ìibc­
f'a.tione adot!al.a dalla rna~ior.111za dei he 

quinti dei suoi cc>mponenti, ovvero ;,j rilievi cli 
:nerito con delibcrazicnt' aàottata d;-dL, rnap.· 
gioranz.a assoluta. In tal c:,SQ il 1'.'lin,sLrù pui> 
ricorrere comro l'aato emanato J;,i rc!!are in 
sede èi giurisdi1.ione amministrn1iv:i )'<"T i ~oli 
vizi di lc11ittimità. QJJando l:i r1::tf <;ioT"an2.i\ 
qualifìcar.i non ~i2 stata r;igfiunla, le on1·:,1c­
c1.,n1çstate non possono c~s(:re 1:man?,l,:. 

11. Gli Slilluli delle università sono p11i,bli;:~­
li nella Gaz;:clfa Ufficiale, i rcgolan1ti,1i m·l 
Bollmi,w Ufficiale del Minisl:!ro. 

Art. 7. 

(A:<toncn,ia {illn>i;:ia,ia e cr>11t.~/,:''r 

del/I' unin·rsità) 

' I. Le entrate d,dit: uni"crsit:i ~onc, c:,~!r!ui 
le da: 

u) traslerirncnti ddio S1a10: 
b) cr,ntributi ob!-,Jigatori n~i limi:i dcila 

:,o,-.11ati\'a vigen1.e; 
e) forme autor,on,t· di finanziamePto, qn:1· 

li co11ll i!>ulì volontari, proventi di :.11!ivi1ù. 
n:ndirc, l,ulti e alit>nazioni del patrin,o;,ic,, atti 
di liberal,1:ì e corrispcuivi di contratti e con· 
venziuni. 

2. I meni finam.iari dcstìnati daliu Sia.lo é!llc 
università e alle s,rutture interunivci-sit;,ri.: di 
1·icerca e di sr:rviliO ~r-n0 iscritti in tre distin:i 
c.~pi,oli dello stat~• Ji prc-ci<i0l'c dr' Mir.ist(•:-n 
rclr'.ti\i'. 

a) .. Ile ~pe,c p.:r il pn,trni,I:' d,.,, • ir: 
b-s:: a disrosizioni cli ca1 allc1·c gcncr;,k; 

b) ai contriliuti per il hmz.ionamcnl:.i, \·i 
comprc~e le spc~c per' inVl'Stirncr',:o ,. P,:I 

i'cdili2i:, uni,·crsitaria; 
e) :ai contributi per la ri·: ne:: :-L1cn1ilica 

univnsitari.i. 

3. I.~ somme nou impcr,.oak da cia,.c1m;1 
univen.ità nel corw ddl'e,crcizio fini,u:~1 io 
vanno ar.1 increment.11 e le di~ponib;litil clel 
l'esercizio succe~~ivo, nel rispetto oei vinco!i 
di destinazione previsti nelle lettere a}, b) e e) 
del t"omma 2. 

4. Gli statuti indicano le struuurc dic\agiche, 
di ricerca e di servizio .illc quali è :n!lriliuiu 
aulonomia 6nani.ia1·ia e di spesa 

5. Le università possono contrarre rn·Jtui 
esclusivamente per le spese di in .csti;o~ :ré o 



Jn tal caso il relativo on•~re complessivo di 
ammortamento annuo non può comunque 
superarl' il I 5 per cento dei finanziamenti a 
ciascuna università trasforiti ai sensi della 
lettera b) del comma 2. 

6. ·Per consentire l'analisi della spesa finale 
e il· consolidamrnto dei conti c1.,1 !>C!lore 
pubolico alla, gato il Ministro dell'università e 
d~)I.I ricerca sçkntifica e kcnologica, con 
prÒ.priÒ ·c1ecr'etò,"'emanato di concerto con il 
Mlnlsti-o dd tes01 o, fissa i criteri ve!· la 
omogenea redazione dei conti consunli,·i delle 
uni\'crsità. 

7. A decorrere dalla data di entrata in ,·igorc 
della p1 çsenle leggl', le università possono 
;idull.\re un regolamento di ateneo per l'ammi· 
nistrazione, la finanza e la contabilità, anche in 
derob3 alle norme dell'ordinamento c-ontabile 
dello Stato e degli enti pubblici, ma comunque 
nel risp~llo dei relativi principi. 

8. J1 re.golamento disciplina i criteri della 
gestione, le ;elati\'e procedure amministralive 
e fìnanzia1 iè e le conne~se responsabilità, in 
modo da as5icurare la rapidità e l'efficienza 
nell'eroga7.ione della spesa e il rispetto dd­
l'cquilibrio finanziario del bilancio, còns.en­
tendo anche la tenuta di conti di sola cassa. JI 
regolamento disciplina ahresi le procedure 
contrattuali, le forme di controllo interno 
sull"efficienza e sui risultati di gestione com­
plessiva dell'università, nonché dei singcli 
centri di spesa, e l'ammini~trazio11e del pa­
trimonio. 

9. li regolamento è emanato con decreto 
del rettore, previa deliberazione del con~iglio 
di amministra,.ionc, srntiti il senato accadcmi-' 
CO, le facoltà e i dipartimenti ed è pubblicato . 
nel Bollcllino Ufficiale del Ministçro. Il con­
trollo del Ministero è e·sercitato nelle fonne di 
cui all'articolo 6, comma 9. 

I O. A decorrere dalla data di· entrata' in 
vigore della presente legge, sono soggetti al 
controllo preventivo di legittimità della Corte 
dei conti esclusivamente i provvedimenti di 
nomina, promozione e cessazione dal servizio 
del personale. Tali provvedime~ti sono imme­
diatamente esecutivi. fatta salva la sopravvenu­
ta Inefficacia a seguito di ricusazione del visìo 
da parte della Corte dei conti. Dalla stessa data 
la gestione finanziaria delle università è sog­
getta, sulla base di consuntivi annuali, al 
controllo successivo della Corte stessa. La 
Corte dei conti riferisce al Parlamento con 
un'unica relazione annuale. 

11. Fino alla emanazione del regolamento 
di cui al comma 7, per ciascuna università 
continuano ad applicarsi le nonne ed i 
regolamenti vigenti in materia. Per ciascuna 
università, con l'emanazione del regolamento 
di ateneo, cessano di avere efficacia le dispoJi. 
zioni legislative e regolamentari con lo stesst 
incompatibili. ' 

Art. 8. 

(Autonomia degli enti di ricerca) 

J. Il- CNR, l'Jstituto nazionale di fisica 
nucleare (JNFN), -gli Osservatori astronomici, 
astrofisici e vesuviano, nonché gli enti e 
istituzioni pubbliche nazionali di ricerca a 
carattere non strumentale hanno autonomia 
scientifica, organl:zz.ativa, finanzia.ria e contabi­
le al sensi dell'articolo 33 dellà Costituzione e 
si danno ordinamenti autonomi, nel rispetto 
delle loro finalità istituzionali, con propri rego-
lamenti. · 

.2. Gli enti e le istituzioni pubbliche di 
~rea di cui al comma I sono individuati con 
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decreto del Presidel)te della Repubblica. Il 
decreto viene adottato sentite le competenti 
Commissioni della Camera dei deputati e del 
Senato della Repubblica, dal Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro, il quale avrà 
preventivamente acquisito il parere del CNST, 
~rere che dovrà essere espresso, a pena di 
decadenza, entro sessanta giorni dalla richie­
sta. In prima applicazione, il decreto_ è e!'°a.ra· 
to entro sei mesi dalla data di entrata in vigore 
de Ila pres~nte leggr ' ! .... : .. . • • . ~ 

3. Gli enti di cui al presente articofo: 

a) svolgono attività di ricerca scientifica 
nél rispetto dell'autonomia di ricerca delle 
strutture scientifiche e della libertà di ricerca 
dei ricercatori, singoli o associati, in coerenza 
con le rispettive funzioni istituzionali e nel 
quadro della programmazione nazionale; 

b) gestiscono programmi di ricerca di 
interesse nazionale, attuati anche in collabora­
zione con altri enti pubblici e privati, e 
partecipano alla elaborazione, al coordina­
mento ed alla esecuzione di programmi di 
ricerca comunitari ed internazionali; 

e) provvedono all'istituzione, alla organiz­
zazi_one e al funzionamento delle strutture di 
ricerca e di servizio, anche per quanto concer­
ne i connessi aspetti amministrativi, finanziari 
e di gestione; 

d) esercitano la propria autonomia Anan­
ziaria e contabile ai sensi del comma 5. 

4. J regolamenti di cui al comma I sono 
deliberati nel rispetto dei limiti e delle proce­
dure stabiliti dalla apposita legge di a1tua.zione 
dei principi di autonomia di cui al presente 
articolo e sono trasmessi al Ministro che 
esercita i controlli di legittimità e di merito. I 
controlli di legittimità e di merito si esercitano 
nelle forme di cui all'articolo 6, commi 9 e IO; 
il controllo di merito è esercitato nella forma 
della richiesta motivala di riesame nel termine 
perentorio di sessanta giorni dalla loro comu­
nicazione, decorso il quale si intendo'ho appro­
vati. J regolamenti sono emanati dagli enti e 
pubblicati nella Gazzetta Ufficia le. · 

5. Agli enti di cui al presente anicolo si 
estendono, in guanto compatibili con i rispetti­
vi ordinamenti, le norme in a! ria di autono­
mia finanziaria e contabile di cui ai commi I 
4, 5, 6, 7 e 8 dell'articolo 7. Il regolamento di 
amministrazione, finanza e contabilità di cia­
scuno degli enti di ricerca è emanato secondo 
le procedure previste dalle rispettive normati­
ve ed è sottoposto al controllo del Ministro 
nelle forme di cui al comma 4. 

Art. 9. 

. i:. Lo stàto giuridico ed il uàuan1ento ·. 
eco'nomico di attività del personale dipenden'-' ·•, 
te delle istituzioni e degli enti di cui all;artico- · 
lo 7 del decreto del Presidente della Repubbli­
ca 5 marzo 1986, n. 68, sono regolati. in 
conformità ai principi di cui al comma 2, da 
un contratto di durata triennale stipulato 
mediante accordo tra la delegazione d[ pane 
pubblica e la delegazione di parte sindacale 
Indicate nel citato articolo 7 e reso esecutivo 
con decreto del Presidente della Repubblica, 
su proposta del Ministro dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnologica; di concerto 
con i Ministri vigilanti e con i Ministri per la 
funzione pubblica, del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica, del lavoro 
e della previdenza sociale. 

2. U personale degli enti di ricerca sarà 
articolato in più livelli professionali con 
dotazioni organiche in relazione alle esigenze 
di ciascun ente. Per il medesimo personale il 
reclutamento ai diversi livelli sarà regolato 
mediante concorsi nazionali aperti anche: 
all'esterno, con commissioni giudicatrici com­
poste da esperti di riconosciuta competenza, 
scelti anche al di fuori dell'ente interessato. 
Per la progressione ai livelli superiori si 
attueranno procedure concorsuali o, comun• 
que, criteri generali sull'accertamento del 
merito e ddla professionalità. Saranno definite 
le modalità generali per l'inquadramento del 
personale in servizio alla data di entrata in 
vigore della presente legge. 

3. È abrogata ogni contraria disposizione. 

TITOLO III 

ORGANIZZAZIONE DEL MINISTERO 

Art. IO. 

(Organi collegiali • CUN) 

I. li CUN e i relativi comitati consultivi, il 
Consiglio nazionale geofisicò ed il Consiglio 
per le ricerche astronomiche sono organi del 
Ministero e continuano a svolgere le compe­
tente previste dalla normativa vigente sino alla 
entrata in vigore delle nonne di attuazione dei 
principi dell'autonomia universitaria e degli 
enti· di ricerca. Tali norme .· defi~-iranno -AB 
composizione e le competenze del CUN, 
affinché esso possa, quale organo élettivo di 
rappresentanza universitaria, concorrere al 
coordinamento delle sedi, alla qualificazione 
ed ag~iomamento degli ordinamenti didattici, 
all'incenti\'azione della ricerca uni\'ersitaria e 
allo sviluppo equilibrato e programmato delle 
università. Con tali norme saranno, altresi,' 
compiutamente precisate le funzioni della 
Conferenza permanente dei rettori delle uni­
versità italiane. 

Art. 11. 

(Consiglio na~ionale 
della scienza e delfa tecnulogia) 

1., È istituito presso il Ministero il Consiglio 
nazionale della scienza e della tecnologia 
(CNST), organo di alta consulenza del Minist1 o 
r ilei Consiglio dei ministri, nel quale· la 
comunità scientifica concorre alla definizione 
dc~l ( indi ri~i e. delle linee gi!nerali df'lla 
ricerca scientifica e tecnologica. 

2. In pa11icolare il CNST, ferma restando la 
competenza degli altri o,gani collegi.ali del 
Ministero. e del CNR, dà pa1 eri e formula 
proposte in ordine: 

..r) alla relazione sullo state- della ricerca 
scientifica e tecnologica di cui all'articolo 2, 
comma I, lettera d); 

b) agli atti di programmazione annuale o 
pluriennale, generale, settoriale e speciale • 
della ricerca scientifica e tecnologica, alle 
priorità. da adottarsi nella loro alt uazione · alle 
relative. risorse nonché alla parteciparlone 
italiana a programmi internazionali di ricerca 
di cui rispettivamente all'articolo 2, comma I, 
lettere b) ed e); 

e) alle linee di sviluppo dei diveni settori 
scientifici e tecnologici in relazione agli obiet• 



rivi da conseguire, anche in fµnzione delle loro 
possibili ricadute; . 

d) alle proposte del Ministro al CIPE di 
cui all'articolo 3; comma 2; 

1) ad ogni altra questione ad e550 1ollo­
pos~a. 

' • , 

3. n CNST ha una durata di quattro anni; i 
pnisleduto'dal Ministro ed~ còmposto da: · · 

·· o)· due membri ~letti per c~una · d~1·1;~. 
gnindi aree scientifico-disciplinari individuate 
con il decreto di cui.al comma 6, In modo da 
nsicurare comunque una equilibrata rappre­
sentanza delle diverse componenti di cui -allo 
stesso comma 6, lettera a); · 

b) dodici mcmbri'di elevata qualific~ione 
ed esperienza scientifica scelti dal Minist.ro 
nell'ambito della ricerca universitaria, di qµ I­
la pubblica e privata, sentile le competeJ!ti 
Commi~ioni della Camera dei deputati e d~I 

,:Senato della Repubblica, ai sensi della legge 
24 gennaio 1978, n. 14; 

e) il Presidente del CNR; il Presidente 
dc.Jl'INFN; il Presidente dell 'Agenzia spazia.le 
italiana (ASI); un rappresentante designato pal 
CUN; urr rappre~ntante designato dalla Confe• 
n:nza permanente dei rettori; un rappresen­
tante designato dal Consiglio per le ricerche 
astronomiche; il Presidente o, In sua assenza, 
un allro membro dell'Accademia nazionale ~fi 
lincei. . 11 

4. I membri del CNST sono nominati céln 
decreto del Ministro. I membri di cui ''I 
comma 3, lettere a) e b), non possono essere 
Immediatamente rieletti o conrermati, nè pos­
sono appartenere contcmporanea,mente . al 
CUN, ai suoi comitati consultivi ,oV\'ero ai 
comitati nazionali di consul.:nza del CNR. 

5. Il CNST si avvale di surponi 'técnici ed 
organizzativi; a questo fine è istituito un 
apposito ufficio di segreteria tecnico-organiz­
zativa presso il Ministero. Il CNST si può 
avvalere della collaborazione e del contributp 
di competenza degli organismi preposti ali.a 
ricerca scien1ific.a e tecnologica dell"univcrsità 
e degli enti pubblici di ricerca, in particolar~ 
del CNR. 1 j 

6. Entro Ire mesi dalla data di entrata ;•iJJ 
vigore della presente legge_, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su propo­
sta del Ministro, sono individuate le grandi 
aree scientific9-disciplinari, in numero non 
superiore a dodici, tenuto conto delle classifi­
cazioni internazionali, sentiti i comitati con• 
suhivi del CUN, previsti dall'articolo 67 del 
decreto del Presidente della Repubblica 11 
luglio 1980, n. 382, riuniti in apposita assel'('I• 
bica, l'ass~mblCJt plCJ!ari~ d~ ~o!?litati i:iazio­
nafi éli éonsulcnza del CNR, ai sensi clella legge 
·2 niarid s"9~3.''n: 283, Ìnodific·;,~ daltà"tegg~ ·s 
luglio 1986, n. 360, nonché il CNST cos'ti1u11ò 

ai sensi del comma 7. Con lo stesso decreto 
_ sono disciplinate le modalità di elezione dei · 

membri di cui al comma 3, lettera a), 
l'organizzazione ed il funzionamento del 
CNST. in ossena·nza dei seguenti criteri: 

a} per ciascuna area scientifico•disciplina­
re l'clellorato allivo e passivo è conferito ai 
professori, agli assistenti del ruolo ad esauri­
mento ed ai ricercatori universitari nonchè ai 
ricercatori degli enti pubblici di 1icerca 
operanti nelle discipline comprese nell'area 
stessa; 

.. b) le deliberazioni del Consiglio sono 
adottale in conformità ai principi che regolano 
l'auività degli organi collegiali pubblici; 
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e) alle deliberazioni e ai resoconti delle 
riunioni del Consiglio è assicurata un'adeguata 
pubblicità; 

d) il Consiglio può svolgere audizioni e far 
intervenire alle proprie riunioni, senza dirit:o 
di vot~espeni esterni; 

. e) il Consiglio adotta un proprio regola• 
mento interno. 

7. Nella prima applicazione- deJla r,rc..t.nie 
legge il CNST ha una durata di due an1,1 e la 
componente deuiva di cui al comma 3, lettera 
o), è costituita da un membro eleuo da 
ciascuno dei comitati consulti\'i dc-I CUN e dei 
comitati nazionali di consulenza del CNR. Ai 
membri nominati ai sensi del presente comma 
non si applica il disposto di cui al co'Tlma 4, 
secondo _periodo. 

Art. J2. 

(Organiuazione) 

. I. l'organÌ22.azione del Ministero e anicola-
1? in dipartimenti e servizi. I dipartimenti, in 
numero di qua11ro, esercitano le funzioni d.:I 
Ministero previste dall'articolo 2. I si•n i1.i, in 
numero di sci, esercitano funzioni di supporto 
al complesso delle competente dei dipani• 
menti. · 

2. I dipartimenti sono slrullure organil7.atl• 
ve di pari livello preposte a 1et1ori omo1enei, 
lndl~lduablli nelle seguenti aree: programma­
J;i~~i:ie e ~oordiri~me!Jlo generale; •~slllliionc 
unjversltana; iìcerc'a'"s~lèniifk~; née'rca apj,fi. 
cà1a~ riceTCa n'nalizu=,ar rclàiiò'M lni~riiailona• 
il;':ltrari gi~~dic·i è ·1e·giJlail~C' ' · • ·"' · · ·: ·111 ' : 

3. J scl'\•i~,i sono ~tnmure dis1in1c dai dipani• · 
menti. preposte, tra !j!li altri. ai i-eguenti se11ori . -
studi e documentazione: Anagrafe nazionale 
delle ricen:he; supporto agli organi collegi:ili; 
vigilanza !-ugli enli; personalt> del Ministero: 
verifica della funzior,alirà è:..1/ 'org,mizz..,,ione: 
servizi di supporto tecnic-o e amministrativo; 
stampa e relazioni esterne. 

4. L'is1i1uzionc dei dipartimenci e dei servizi. 
la distribuzione Ira e~~i dei posti di funzione 
dirigenziale nonche le successive modiflcazio• 
ni della organiuazionc del Ministero sono 
dispos1e con regol:imcnto. nel ri!-pet!o delle 

· norme di cui ai commi preced~·n1i e dC'i 
seguenti criteri: 

a) l'indi\'iduazione dei d ipart iment i è ef. 
Feuuata in rapporto alla natura delle funzioni; 

b) la determinazione dc·lle compcten,.-.: 
dei dipartimenti e dei sen·ii.i è rivolta, anclie 
attraverso l'accorpamemo di materie e compi­
ti omr>gcnei. a stabilirP un:- sosl,mzialc cquip,•· 
razione tra le struuure dello s;e~o livelle; 

e) l'org3nizzazio.nc dei Jip::i:- imen1i e dei 
servizi è resa funzionale alla di\'ersità dei 
éompiti attribuiti; 

d) i dipartimenti e i servizi sono strullurc 
aperte alla partecipazione di c~peni esterni al · 
l'amministrazione; 

e) l'organizzazione dei dipan imcntl e dei 
Sel'\·izi si conforma ad un criterio ~i rtessibili1ii 
per corrispondere al mutamento ddle esiyç:,• 
ze; si adatta ahresl allo s\'olgimtl'lo cli compiti 
anche no11 permanenti, al raggiungimento di 
specifici ohieuivi progrnmmatid, nrmché alla 
progressiva attuazione dei princiri di autono• 
mia delle universilà e degli enti di ncerca; 

f) alle allività conoscili\·~ e islluttorìe 
svolte dai dipartimenti e dai servizi possono 
concorrere gruppi di lavoro o commissioni, 
istituiti con decreto del Ministro, anche con ia 
panecipazione di esperti chiamati a tempo 

determinato, se-condo quanto previsto dall'ar• 
ticolo 13, comma S; · 

g) gli uffici costituiscono lt: unità operali· 
ve dei dipar1imenti e dei servizi e sono istituiti 
esclusivamente nel loro ambite; 

h) ai dipar1imcn1i e ai servizi :«>no prepo• 
sti, a tempo determinato. rispcttivamentt: diri• 
genti generali di livello Ce dirigenti superiori. 
La direzione dei dipartimenti e dei serviz.dìno 
al limite di un teno del loro numero comples• 
sivo. può essere conferita agli esperti di cui 

· ali anicolo 13, comma 4; 
i) il coordinamento dell'allività dei dipar­

timenti e dei scrvi1.i è a~sicuralo dal Diparti• 
mento preposto alla programmazione e al 
c:òordinamento generale. I relativi atti di 
p'rogrammazione sono emanati con decreto 
del Ministro. A tal fine, il direttore <lei 
Dipartimento coadiuva direttamente •il Mini· 
stro nell'attività volta ad assicurare il coorc:li­
namento e la continuità delle funzioni <id· 
l'Amministrazione e, in attuazione degli indi• 
riui e delle direlli\'r del Ministro, convoca 
periodiche conferenze del responsabili, assicu­
rando i relativi compiti di segreteria; 

I) k conferenze di cui alla leue ra prece• 
dente formulano proposte in materia di orgo.­
nimuionc dri dipartimenti e dei ~ervizi , 
definendo i rapporti tra i dipnnimcnti e trn 
queMi r i servi7.i, a.~sicurano lo 5cambio c!rlle 
informazioni e cfelle nr.cessaric docurr.ent:•1.lo. 
ni e verilìcano i risultali rag!\ .Ulll i riferendone 
:ti ·Ministro, 1mche con una reL~ionc annuale. 

5. li ,cgc,Jamento di cui al comma 4 ~ 
emanato entro sci n•esi dalla i:!.ata di rr.trat.: in 
vigore della pr!'sentc legr,c e-on decreto del 
Prcsidcnre della Repubblica, pre ·ia delibera• 
z,cm: cJcl Consiglio dei ministri, su proposta 
dd M·uistro dell'università t della ricerca 
~.cient:fica e tecnologica, di concerto con il 
Ministro prr la funzione pubblica. lo schema 
di n·golamento, corredato del parere del 
Consiglio· di SI .i lo, è trasmesso alle competenti 
Commi sioni dd la Camera dei drputati e del 
Senato della Repubblica, affinché esprimano il 
proprio parer<? nel termine ,:li trenta giorni . 
D~co1-,;o tale termine il rcgolamenro può 
è-sscre adottato. 

6. Con l'entrata in vigore· del regolamento 
cessano di a\·ere efficacia pe1· il Mini stero le 
disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di organizzazione incol'TÌpatibill con le 
norme di cui al presente articolo. 

7. Nel rispetto del rrgolamento di cui al 
coJ'Tlma 4, uno o più decreti d~I Ministro, da 
pubblicarsi. nella Gau.etta Ufficiale, provvedo­
no a definire: 

a) l'articolazione in uffici dei dipart imenti 
e dei servizi determinandone livelli e còmpe­
t~n%e; 

b) la _creazione, nell'ambito dei diparti· 
menti e dei servizi, di uffici a carattere 
transitorio o per il raggiungimento di specifki 
obiettivi; 

e) la prePQsizione agli uffici e l'assegnazio­
ne del personale. 

8. Ogni cinque anni l'organizzazione del 
Ministero è souoposta a verifica al fine di 
accertarne la rispondenza alle funzioni e al 
mutare dr:llc esigenze. Dell"esito della verifica 
il Minislro riferi~ce alle competenti Commis• 
sioni d!'ll;i Camt---:1 dei depulati e del Se­
nato della Repubblica, anche al fine dell'ado­
zione delle conseguenti modifiche organizza­
tive. 



Art. 13. 

(Persoi,ale) 

I. La dotazione organica dei posti dirigCll­
ziali del Ministero e le relative funzioni so~o 
stabilite nella allegata tabella A. 

2. La dotazione organica complessiva d~l 
personale appartenente alle qualifiche funzio­
n~li è stabilita in 550 unità; la ripartizione per 
ciascuna qualifica è prevista nella allegata 
tabella B. Con decreto del Ministro dell'uni­
v~ità e della ricerca scientifica e tecnologica, 
d1 concerto con il Ministro per la funzione 
pubblica, da pubblicare nella Gau.etta Ufficia­
le, sono individuati I profili p{Ofesslonali e I 
relativi contingenti. Con lo stesso decreto, 
entrc, il predetto limite _numerico complessivo, 
possono essere variate, In relazione a specifi­
che esìgenze di funzionalità del Ministero e 
alla disponibilità dei posti, le qualifiche indivi­
duate nella tabella B nonchè le dotazioni 
or-ganic~e di ciascuna qualifica in una percen· 

~ tuale non superiore al 25 per cento di quella 
stabilita nella stessa tabella B. 

3 .. La commissione di disciplina è costituita 
,•econdo le norme vigenti. · · 

· 4. Per I fini di cui all'articolo 12, comma 4, 
lettera h), e per sopperire ad ulteriori eslgerize 
organizzative e fun:donali, il Ministro può 
avvale~I di esperti a tempo pieno e d1 elevata 
quallftcaz.lone, ftno ad un numero massimo di 
dieci unità. Tra questi, 111 estranei alle ammi­
nistrazioni pubbliche sono assunti con contpt· 

.10 di diriuo privato di durata non superiore a 
un quinquennio, rinnovabile una sola volta. I 
dipendenti pubblici cui è conforho l'inca.rico 
sono posti In posi1.ione di fuori ruolo, 
aspellativa o di comando in relazione ai 
rispeuivi · ordinamen1i di provenienza. Il 
regolamento di cui all'anicolo 12, comma 4, 
disdplina le modalità di conforimenro del­
l'incarico, la sua durala in re lazione ai 
contenuti e alla natura delle prestazioni 
richieste, le obbligazioni delle parti anche 
per l'esercizio del di r itto di recesso. A tulli i 
dire11ori di dipartimento, ed a coloro che 
srnli;ono funzioni equiparate, è attribuilo, 
per la durat-a dell'incarico, il trallamento 
economico determinalo con decreto del 
Ministro dell'università e della ricerca scien­
tifica e tecnologica, di concerto con il 
Ministro del tesoro, in misura non superiore 
a · quello di proressore univer~itario di prima 
fascia o tempo pieno. Ai dire11ori di servizio. 
cd a coloro che svolgono funzioni equir:ira· 
te, è a11rihui10, per la durata dell'inca1 ice. il 
trall.amenlo economico dei dirigenti superio­
ri. I dipendenti pubblici incaricali della 
direzione di un dipartimento. di un sen·izio o 
di funzioni equiparate, mantengono il tratta­
mento economico in godimento, se più favo­

rèvole. 
5. Per la costituzione di gruppi di lavoro o di 

commissioni ai sensi dell'articolo· 12, comma 
4, lette'ra f), per collaborazioni a 1empo 
parziale, nonchè per incarichi di .consulenza. 
studiò o ricerca, il Minis1ro può avvale~i di 
aitri espeni, nei limiti dell 'ap1 osito stanzia­
mento di bilancio, secondo modalità discipli­
nale dal regolamento di cui allo stesso articolo 
12, comma 4. Con decrelo dd Ministro 
dell'università e della ricerca .scient,inca e 
tecnologica, di concerto con il Ministro del 
\esoro, sono annualmente determinati i com­
pensi per gli incarichi a tempo parziale e per la 
partecipazione alle commissioni e ai gruppi di 
lavoro. 

6. Con decreto del Ministro sono definiti i 
criteri e le modalità per la formazione e 
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l'aggiornamento del personale in servizio 
am:h_e _al di fuori delle ordinarie procedure. i 
re,_at1v1 corsi possono essere effettuati in parte 
am;he all'estero. . . , , , . , 

TITOLO IV 

-WOR.ME TRANSITORIE E FINALI 

Art. 14. 

(Ragioneria centrale) 

1: Presso il Ministero è istituita una R.agio­
nena centrale dipendente dal Ministro del 
tesoro. 
. 2. In relazione all'istituzione della Ragione· 

na centrale di cui al comma I, la dotazione 
organica dei ruoli centrali del Ministero del 
tesoro - Ragioneria generale dello Stato -
viene aumentata di complessive 35 unità cosi 
dist~buite: 3 appartenenti alla terza qu;lifica 
funz'.onale; 7 appartenenti alla quarta qualifica 
funz'.onale; 6 appartenenti alla quinta qualifica 
funz~onale: 8 appartenenti alla sesta qualifica 
funz1on_ale; 7 appartenenti alla settima qualifi­
ca funzionale; 3 appartenenti all'ottava qualifi­
ca funzionale e I appartenente alla nona 
qualifica funzionale. 

3. Alla copertura dei 35 posti portati in 
aumento alla dotazione organica dei ruoli 
centrali della Ragioneria generale dello Stato 
si provvede utilizzando le graduatorie dei 
concorsi in atto e di quelli già espletati alfa 
data di entrala in vigore della presente legge. 
. 4: Le dotazioni organiche delle qualifiche di 

dmgente superiore e di primo dirigente nel 
ruolo dei dirigenti amministrativi dei servizi 
centrali della Ragioneria generale dello Stato 
di cui al quadro I della tabella VII, allegata ai 
d~creto del Presidente della Repubblica 30 
g1u~no 1972, n. 748, come modificata dalla 
legge 7 agosto 1985, n. 427, rideterminate in 
attuazione del disposto di cui all'articolo 9 
della legge 3 marzo 1987, n. 59, e all'articolo 8 
comma 3, della legge 16 aprile 1987, n. t83, si 
Intendono incrementate, rispettivamente, di 
u_n posto con funzioni di direttore di Ragione­
na centrale e quattro posti con funzioni di 
direttore di divisione. 

5 .. Il_ ~osto portato in aumento nella qualifi­
ca d1 ~1~gen_te_ superiore nel ruolo dei dirigenti 
ammm1strallv1 dei servizi centrali della Ragio­
neria generale dello Stato di cui al com~a 4 è 
conr~rito in aggiunta alle disponibilità messe a 
concorso per l'anno 1987 ai sensi dell'articolo 
24, ~rimo comma, numero 2), del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1972 
n. 748. ' 

. 6· 1 quallro ~osti di primo dirigente portati 
m auz:n_c~to ai sensi del comma 4 sono 
conrenll, m aggiun!à alle disponibilità accerta­
te alla data del 31 dicembre 1987, con le 
pro~edure di cui all'articolo 6 della legge I O 
luglio 1984, n. 301. 

Art. IS. 

(Trasferimento di fondi) 

I. Fino all'approvazione dello stato d-' . . . 1 previ· 
s10ne del Ministero, alle spese si provvede: 

a) con gli stanziamenli già iscritti negli 
sia ti di previsione della Presidenza del C . -r d . . . 0n~1 
g 10 ei mm1stri e di altri Ministeri in relazi 
alle fu . . b one . . . nz1on1 attri uite con la presente legge al 
Mm1s1ero; 

b) con gli ·stanziamenti già iscrilli nella 

rub~ca n. 18 dello staio di prev1s1om ddla 
Pr~_s1denza del Consiglio dei minis11·i per le 
esigenze dei senoizi per il coordinamento della 
ricerca scientifica e tecnologica e nella rubn 
ca n. 14 dello staio di previsione del Minislero 
della.~ubbl_ica istruzione, concernente le spese 
per I 1s1ruz1one universitaria, 

. 2. Detti stanziamenti sono all'uopo 1scrilli 
m un? con le relative somme esistenti nel 
conto dei residui passivi, in apposita rubrica 
del richiamato stato di previsione della Presi­
denza del Consiglio dei ministri. 

3. Alla stessa rubrica affluiscono le somme 
relative sia alle spese del personale addetto 
•!la ~irezione generale per l'istruzione univer­
s1tana trasferito al nuovo Ministero nonchè 
quelle di carattere generale afferenti ~Ile spese 
di funzionamento della predetta Direzione 
generale - spese da individuare d'intesa fra il 
Ministro della pubblica istruzione e il Minist;o 
dell'università e della ricerca scientifica e 
tecnologica - sia alle spese per stipendi del 
personale comandato da altre amministrazioni 
presso I servizi per il. coordinamento della 
ricerca scientifica e tecnologica. 
· : 4. Il Ministro e I dirigenti del Ministero 

nell'ambito delle allribulioni ad essi dem:inda 
~e p_er legge; impegnano ed ordinano le spe~t 
1scnlle nell apposita rubrica della Presidrnz:i 
del Consiglio dei ministri. 

5 Le allrezzalure e i be~i mobili in dolam, 
ne alla Direzione generale per l'istruzioni 
universitaria passano in dota1.ione al Mini 
Siero 

(, Con decreti del Mini~tro del tesoro, s11 

pr_c?ost_a del Presidente del Consiglio dl'I 

min1s1n. dd Ministro dell'università e clc-11:, 
ril:ei·c.1_ s~ientifica e tecnologica r degli alti 
l\1in1,l11 1n1eressa1i. si pronede all"iscri7ion(' 
nella apposita rubrica dello slato di previsione 
della Pre•idenza del Consiglio dei minis!ri 
degli ,1anziamcn1i di cui ai commi I e 2, andiC' 
:i11ra\er~u ,ariazioni nel conto dei residui 
p::i~shi. 

7. fino all"emanazione dei decreti di u,i al 
comm? f., i fondi relativi alle spCSC' iscrillt' 
negli slali di pre\isione della Presidenza del 
Consiglio dei minis1ri e di ahri Ministeri 
continuano ad essere erogali dalle amministra­
zioni stesse. · , 

8. L'a11ivi1à di riscontro delle QPerazioni 
relative all'apposita rubrica dello staio di 
previsione della Presidenza del Consiglio dei 
ministri è svolta dalla Ragioneria centrale di 
cui all'articolo 14. 

9. 11 Ministro è autorizzato ad avvalersi, in 
~llesa della nomina di un apposito cassiere per 
il proprio Ministero, dell'opera dd cassiere 
della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

I O._ I titol_i di spesa e~essi a carico degli 
stanziamenti della rubrica n. 18 dello staio di 
pr:~i~i~ne della Presidenza del Consiglio dei 
mm1s1n e della rubrica n. 14 dello staio di 
previsione del Ministero della pubblica istru­
zione per l'esercizio 1989, non pagali entro il 
31 dicembre dello stesso anno, sono annullati 
e i relativi importi conservati in conto residui, 
ove non sia intervenuta prescrizione del 
debito. Tali titoli verranno riemessi nel nuovo 
esercizio a carico dei predetti residui iscrilli 
nei pe'.1i~enti capitoli dello stato di previsione 
del Mm1stero dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica per l'esercizio 1990. 

11. I titoli di spesa, emessi a carico delle 
predelle rubriche ed estinti in tempo utile ma 
contabilizzati dalle tesorerie dello Stato fra i 
pagamenti in conio •sospesi- sono trasportati 



cd i1npura1i al conio dei rcsiclui dei pertincn1i 
c·apituli dello slato di pre\'isionc del Ministero 
dell'università e della ricerca scientilìca e 
tt·c110logica . Penanlo, le tesorer ie interessate 
iu, i:1110 gli elenthi dei predetti titoli alle 
Ragionerie centrali pre~so le amministr:11.ioni 
cht: ne hanno disposto l'cmanalione, le quali. 
ch,p 11 a\\, cffc11uato gli adempimenti attinenti 
alia conservazione dei rclati\'i residui, prov\'c· 
dono a trasmettere detti elenchi alla Ra!!ionc· 
ria u:1,1rale presso il Ministero dell'uni,·ei-sità 
l' dc:11:s I ìcerca scientifica e tecnologica. 

12. Le somme non impegnate entro il 31 

diu·mbrc 1989 sugli stanziamenti indicati nel 
prt·~cntc articolo e nell'articolo 19 possono 
e~~nc impegnate e pagate nell'eserci1,io 
s1•cccssivo. 

Art. 16. 

(U11iversirù) 

I. Fino alla data di entrata in vigore della 
legge di attuazione dei principi di autonor 1 

di cui all'articolo 6, gli staluti sono emrn.iti 
con decreto del rettore, nel rispetto òelle 
disposizioni e delle procedure r1 cviste dalla 
normatiu \'igente . 

2 . Decorso comunque un .1nno dalla data di 
entrai.i in \'igore della prcsenle leggt\ in 
manrn111A1 della legge di altu:uionc dei principi 
di a~tonomia . gli statuii delle univer~ità sono 
emanati con decreto del retlorc nel rispetto 
delle norme che regolano il conferime1110 del 
\'alore legale .ii ti1oli di ~tudio e dd prindri di 
:u:ronomia di cui all'articolo 6, secondo le 
procedure e le modalità ivi p1 e\ i51..: . In tal caso 
gli statuii, sentito il i.:onsiglio di amrninistrnzi o­
ne, sono delibe rati dal senato accademico, 
intc)!1a10: 

a) da un egual numero di rappresentanti 
eletti dai membri di tutti i dipartimenti e gli 
istituti Ira i direttori dei dipartimenti e i 
direttori degli istituti in modo da rispecchiare 
l'entità delle afferenze ai dipartimenti e agli 
istituti stessi; 

b) da due rappres~ntanti di cui un profes­
sore ordinario eletlo dai professori ordinari e 
straordinari e un professore associato eletto 
dai professori assoc iati per ciascuna delle aree 
SCÌt'ntifico-disciplinari rappresentate nell'atc• 
neo e individuale, in numero non inferiore a 
quattro, dal regolamenlo ekttonile di ateneo 
sulla base della ripartizione prevista dal decre ­
to del Presidente del Consiglio dei ministri di 
cui all'anicolo 11. comma 6; 

e) da un rappresenlanlt' cletlo pcr ogni 
.irea scientifico-disciplinare di cui alla lettera 
b) fta i ricercatori della stessa area e gli 
ai.~ii,tenti del ruolo ad esaurimento; 

d) da rappresentanti degli studenti ele11i 
in numero corrispondente a quello dei presidi 
di focohà e comunque non inferiore a 
cinque; 

e) da rappresentanti del personale !ceni· 
co-amministrati\'o. eletti in numero corrispon· 
dente alla metà di quello indicato alla lettera 
o) .. con arrotond°amento alla unità superiore . 

3. Il regolamento elettorale. ai fini di cui al 
precedente comma 2, è deliberato dal senato 
accademico sentilo il consiglio di ammini -
~,,-azione. . .. 

4 Gli statuti devono comunque pre\'edere: 

a) l'elettività del rettm·e; :•J~ 

b) una composizione del senato accadè­
mico rappresentativa delle facoltà istituite nel· 
l'ateneo': 
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e) criteri organizzaliYi che , in conformità 
all'articolo 97 della Costiluzione, e delle 
norme che disciplinano lr hmz.iu11 i di1·ig<'111.iali 
nelle amministrv.ioni dello Stato, a nche ad 
ordinamento aulonom•J , assicurino l'indh i­
duaz~one delle rcsponsabili1:i e l'efficiema dei 
servizi; 

d) l'osservanza delle noi mc sullo sta to 
giuridico del personale docente, ricercatore e 
non docen1e; 

e) l'adozione di c11rricula didat1ici coeren­
ti ed adeguati al valore legale dei titoli di 
studio rilasciati dall'università; 

f) una composizione del consiglio di am­
min istrazione che assicuri la rappresentanza 
delle diverse componenti previste dalla nor· 
maliva ,·igentc; 

g) la compatibilità tra le soluzio ni organiz­
zative e le disponibilità finanziarie previ~te 
dall'articolo 7. 

S. Per la Scuola normale superio re di Pisrt, 
la ~cuoia superiore di studi univcr!;itari e di 
perfezionamento S. Anna di Pisa l'.Universilil 
italiana ' per stra~ieri cli . Perugia, 

1

la Scuola di 
ling11a e cultura italiana per ~lranicri di Sil'na, 

• la Scuola internazionale superiore di studi 
avanl.llti di Trieste e l'lstilulo uniwrsitario 
europeo di Firenze, la cClmposizione dei colle ­
gi ai quali spella l'appro\'a1.ionc dello statuto è 
determinata con decreto del Ministro ncll'o~­
scr'v'ai17.a dei principi di rappresentatività e di 
proporzionalità indicati ::il comma 2. 

6. Fino alla data di entrata in vigore della 
leggl' di cui al comma I, per il trasfcri111c1110 
alle uni\'crsi!à cd alle st1u11urc intr1 uniH·1s1t;­
.-ie di ricnca e di s.:n. i zio d,·i mcz1 i fì nani.iari 
e.li lUi all'articolo 7. con,m.1 2. continua ad 
applicar~i la no, mali\·:, vigent,· co n i\ in co li di 
dcslinazionc i\·i prc\ isli 

7. A de correr!! dalla d ::: i:i di entrata in \i<>ore 
della pre~cnle lcgg.: sono devolute alle tmi\'er· 
sità e agli istituti di is11u1.ionc uni\'er.;itari?. 
tulle le allribuzioni già spellanti all'Ammini ­
strazione centrale della pubblica istruz.inne 
per' iii personale appa11cncntc alle qualifir',c 
funiionali seu ima e superiori alla settima delle 
ar~ amminis1ralim-con1abilc, delle bibliote ­
c;he, dei servizi generali tecnici e ausilia ." 

s:· J provvedimenti disciplinari da ado•tare 
nei confronti del ~~onale tecnico ed ammi­
nistrativo delle unh·ersità e degli istituii di 
istru1.ione universitaria appartenente alle varie 
qualifiche funz.ionali so110 di competenza ri ­
spetli\'amcnte del rellore e dC'I direttore. A tal 
fine le uniHrsità e gli islituti d'istruzione 
universitaria islituiscono appo~ite commissio­
ni di disciplina. 

Art . 17. 

(Emi di ricerca) 

I 

I. Fino alla data di entrata in vigore della 
legge di attuazione dei principi di autonomia 
di cui all"articolo 8, comma 4, i regolamenti 
degli enti sono emanati nel rispetto delle 
disposizioni e delle procedure previste dalla 
normativa vigente. 

2. Decorso comunque un anno dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, in 
mancanza della legge predetta, i regolamenti 
degli enti sono emanali nel rispello delle 
relative fìnaliìà istituzionali e dei principi di 
autonomia, di cui all'articolo 8, secondo le 
procedure e )e modalità ivi previste. Con 

decreto del Ministro, sentito il 
per l'emanazione de i regc•l · 

e~~ere inlq'. 1.:1 i con rapprestnlanz,· dc Il< ,·a, 11 

componenti che operano nell"en!e 
3. Fino alla data di entrata in vir•:-: ,. ddJ. , 

leg!{e di atlt•azione dei principi di auto1 ,,,11 ., . 

per la ripartizione e il trasferimento dl'i mt'n , 
fi 11:.i1,~ iari dest inati dallo Stato op.l1 ,·nt, e' • 

rirnca di cui all 'orticolo 8, comma I , nni, 
n u:. ad applicar~i la r.ormati,a ,igent t· 

Art . !8. 

I fino alla dat.i di entrala in , li·-•, , e· del 
rcr:,lamcnto di organi1.z.izione di cui ali 'ani 
colo 12, comma 4, il Ministro escrtit:: I<' 
fur. ;•ioni trasfuite ai !:ensi dell 'artic.nlu 2. 
co mma 2, !ct1era e), awa!cndo$i d egli uffi,, 
della Oire.zirine generale per l'istruzio:,c uni 
vcrsiw1 ia, che è soppressa. Tali uffici !!'ono a 1:il 
fi ne trasferiti al Ministero, che potrà utili7.7 ... r 
ne le alluali strutture e sedi; essi manlcngon" 
in via transitoria le proprie competenze ed :,gli 
stessi rimane a:Jdetto il personale con le auuali 
mansioni. 

2. Il Ministero potrà altresl u1iliZTarc le 
struttu re e la sede già assegnate all'Ufficio dl'I 
Ministro per il coordinamento delle iniL.iati\'l 
per la ricerca scientifica e tl'cnolor,ica , 
a, \'aler5i, sino all'emanazione del regolame11tc, 
pe1 le spese in economia, delle disposi1:k,ni 
co111er,u1e nel decreto del Presidente della 
Repubblica 5 giugno 1985, n. 359, e successivl' 
modificazioni e integrazioni. 

3. Fino alla nomina dei direttori dc.i diparti 
menti e dei servizi. il consiglio di ammi1•is1ra 
z.ione è costituito dai dirigenti generali coman 
dati presso il Ministero ai sensi dell'articolo 19 
e da quattro dirigenti superiori scelti dal 
Ministro tra i dirigenti comandati ai sensi dello 
stesso anicolo. In attesa dello svolgimr-nlo 
delle elezioni per i rappresentanli del persona• 
le, da indire in ogni caso entro tre mesi 
dall'espletamc'nto delle procedure di Inqua­
dramento, il consiglio di amministrazione t 
costituito anche con quattro rappresentanti 
del personale scelti dal Ministl'o su teme 
proposte dalle organiaaz.ioni sindacali ffllll· 
gionnente rappresentative. 

Art. 19. 

(Personale) 

I. Nella prima applicazione della presenk 
leg'.;C dia copcnura dei posti di organico si 
pro\\ecle mediante inquadramento nei ruoli 
dd Ministero, con la conservazione c'dl :, 
qualifaa :acquisita e dell'anzianità di sci, i:-: , 
complessivamente maturai~: 

o) del per~onale dei ruoli del Minis1uu 
della pubblica istru1.ione, in servizio alla dai. 
di en1rata in vigore della presente legge: 

I) presso la Direz.ionc generale 1,e1 
l'istruzione uni\'ersitaria; 

2) presso la segreteria del CUN; 
3) presso altri uffici, che abbia S\·oho o 

svolg.1, alla data di entrata in vigore dd '. 'I 
prc5ente legge, compili attinenti alla i: tnJ ', , 
ne universitaria. Tale personale, in numero 
non superiore a dieci unità, ~ individuato ,!.-I 
Ministro della pubblica istruzione, d'inte~ 11 

il Ministro dell'università e della ri - , · ;1 

scientifica e tecnologica: 

b) del personale, in se1vizio alla dat11 d, 
entraw in vigore df"lla prrse ' ,:0 legge p1 e,;~, 
l'l 'ffici o d el Ministro per il c-,ordin ,· 11,cnt ro 



delle iniziative per la ricerca scientifica e 
tecnologica, dei ruoli della Pres!d~nza . d_c~ 
Consiglio dei ministri, di altre ammtmstraziom 
dello Stato, anche ad ordinamento autr;momo, 
in posizione di comando o di fuori ruolo 
nonchè di quello in servizio in forza di spf'ciale 
disposizione di legge. 

2. All'inquadramento del personale nelle 
qua1i6che dirigenziali si provvc~e a doman~ 
da presentare entro trenta giorni dalla da~ d, 
entrata ln vigore del regolamento prevtsto 
dall'ar1icolo 12, comma 4. . 

3. All'inquadramento del personale nelle 
qualifiche funtionali si provved~ • doman~ 
da presentare entro trenta giorni ~lla da~ ~' 
entrata in vi_gorc del decreto previsto dall an1• 

colo 13, comma 2. , 
4. Al personale Inquadrato nei moli è con-

1e..-ato il trattamento economico di attività, 
comprese le indennità accessorie pensio~abil!, 
4'\0munque in godimento, osservate le d1spos1-

rioni di cui all'articolo 12, terzo comm~. del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 · 
dicembre 1970, n. 1079. Le indennità non 
.pensionabili sono corrisposte co? 11;5s~gno 
personale riassorbibile con I futun m1ghora­
menti economici. 

5. Fino all'espletamento delle procedure di 
Inquadramento, il personale di cui al comma I 
è collocato di dirillo nella posizione di coman• 
do o di fuori Nolo presso il Ministero, 
consen·ando il complessivo trallamento eco• 
nomico in godimento. È fatto salvo per il 
personale di cui al comma I. lettera b), del 
presente anicolo quanto previsto dall 'articolo 
38 delk. legge 23 agosto 1988, n. 400. 

6. Qualora il numero delle domande di 
inquadramento nei ruoli organici ~el Minist~­
ro ecceda il numero dei posti di organico, 
come determinato dall'allegata tabella B, il 
consiglio di amministrazione formula gradua· 
toric per ciascuna qual ific:i funzionale sulla 
base delle relazion i rcdaue per ogni dipimden­
te interessato dai dirigenti degli uffici cui 
appane l'lgono. La relazione deve tenere conto 
dell e cffetthe man :;ioni esercitate e dei titoli 
acquisiti nelle materie comprese nella compe­
tenza del Ministero. L'inquadramento può 
av\'enire, tenuto conto delle esigenze di funzio­
nalità del Ministero, anche in soprannumero 
ri~petto alle singole dotazioni organiche delle 
varie qualifiche funzionali e nell'osservanza 
del limite di organico complessivo disposto 
dall'articolo 13, comma 2, e in ogni caso non 
superando per ciascuna qualifica il 25 per 
cento del ·relativo organico. Fino all'assorbi­
mento del soprannumero sono dichiarati indi­
sponibili altrC'ltanti posti dell'organico com· 
plessivo. 

7. All'esito delle procedure di inquadra.men-
' • to sono ridotte le corrispondenti dotazioni 

organiche del Ministero della pubblica istru­
zione, secondo quanto previsto dall'articolo 6 
della legge 11 luglio 1980, n. 312, nonchè 
l'organico dei dirigenti di cui alla tabella IX 
allegata al decreto del Presidente della Repub­
.blica 30 giugno 1972, n. 748. 

8. Il personale inquadralo nei ruoli del 
Ministero ai sensi del presente articolo può, 
per una sola volta, partecipare a concorsi 
risen•ati per l'accesso alle qualifiche superiori 
a quella rivestila, nel limite della dotazione 

' • organica di ciascuna qualifica, purchè in 
possesso del titolo di studio prescritto per la 
nuova quallRca e della anzianità di se..-izio di 
due anni e ael mesi nella qualifica di appar­
tenenza. 

9. Nella prima applicazione della presente 
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legge, i posti di primo dirigente che risultano 
disponibili "opo gli Inquadramenti sono confe• 
riti mediante concorso speciale per esami, di 
cui all'articolo 2 della legge IO luglio 1984, 
n. 301, al quale è ammesso a partecipare il 
personale del Ministero appartenente all'ex 
carriera direuiva in possesso del c!iplorna di 
laurei....,e con almeno cinque anni di servizio 
·effettivo in tale carriera. 

IO: La tabella A di cui all 'articolo 13, 
comma 1, allegata alla presente legge, è 
comprensiva anche del ruolo dei dirigenti con 
funzioni ispettive istituito dall'articolo 8 della 
legge 29 gennaio 1986, n . 23, che viene 
trasferito al Ministero. 

11. Esaurite le procedure di inquadramento 
di' cui ai commi precedenti, il Ministro è 
àJtorizzato a bandire concor.:i puùblici per il 
reclutamento del personale ed a proce<lerc 
alle relative assunzioni. 

12. Entro tre mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge sono Indette le 
elezioni per il rinnovo dei rappresentanti del 
personale nel consiglio di amministrazione del 
Ministero della pubblica istrur.ione. 

Art. 20. · 

(N,onne particolari per il CNR) 

I. Fermo restando quanto stabilito all'arti­
colo 8, comma I, il CNR, org3no dello Stato 
dotato di personalità giuridica e gestione 
autonoma ai sensi delle nonne vigenti, adem­
pie ai propri ftni istituziona~i definiti dalle 
norme legislative in vigore, ad eccezione del 
coordinamento delle attività nazionali nei vari 
rami della scienza e delle sue applicazioni, 
previsto dall'articolo 2, primo comma, nume­
ro I), del decreto legislativo luogotenenziale 
I O marzo 1945. n. 82. 

Ctl ,..; :ò' 

Liwrllo 
d1 funaiont 

e 

D 

E 

Oualifire 

. Dirigenle generale 

Dìrigcn1c superiore 

Primo dirigente 

2. Il consiglio di presidenza del CNR delibe­
ra I regolam.enti interni per il funzionamento 
dell'ente in osse..-anu delle procedure previ­
ste dall'articolo 8, comma 4. 

Art. 21. 

(Nonna abrogaliva) 

I. Sono abrog3le tutte le disposizioni _i n­
compatibili c;on la presente legge. Restano· in 
ogni caso in vigore le norme riguardanti le 
forme speciftche di autonomia delle università 
non statali autorizzate a rilàsciare titoli · di 
studio aventi valore legale. 

Art. 22. 

(Coper/ura finanz.iaria) 

I. Alle spese derivanti dall'applicaziono del­
la presente legge si provvede con le modalità 
di cui all'articolo 15, all'uopo utilizzando i 
relativi stanziamenti iscritti.ai ftnl del bilancio 
pluri!nnale 1989-1991, nonchè con l'ulteriore 
stanziamuito di lire 4.500 milioni per ciascuno 
degli anni 1989, 1990 e 1991 da lsériverè"in 
apposito fondo nella rubrica da istituire nello 
stato di previsione della Presidenu del Consi­
glio dei ministri, al fine della successiva 
ripanlzlone, con decreti del Ministro del 
tesoro, su proposta dei Ministri Interessati . 

2. All'onere di lire 4.500 milioni per ciascu­
no degli anni 1989, 1990 e 1991 si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stan­
r.iamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 
1989-1991, al capitolo 6856 dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro per l'anno 
1989, all 'uopo utilizzando l'apposito accanto­
namento. 

3. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 
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L'EX "TEMPO PIENO" 

Qui accanto riportiamo l'articolo della legge n. 
118 pubblicata nella G.U. del 3 aprile-t989. Con 
questo articolo praticamente si annulla la differenza 
tra il regime a "tempo pieno" e quello a "tempo 
definito". 

LEGGE 18 màrzo. 1939, ri .. U8. 

Ci poniamo e poniamo 2 domande: 

-~' Norme mteqiretalive ~d '1ltegratn·e dene disposizioni' èii ciii 
·agli articoli 11 e 12 del decreto del Presidente della- Repubblica 
· 1 t luglio 1980. D. 382, relatlvò al professori universitari o'r-dinarij 
straordinari ed associad. 

• • • 

1. Come mai ci si é "dimenticati" di precisare che 
queste modifiche riguardano anche ricercatori 
confermati? 

Art. 3. . . . 
:ii. Alla fine della !et.tera a), quinto comma, dcll'artico.;­

lo 11 del decreto dél Presidente i:lella Repubblica 11 luglio 
J980, n; 382, sono aggiunte le parole: «, nonché le attività; 
comunque svolte, per conto di amministrazioni dello· 
Stato, enti pubblici e organismi a prevalent~ partecipazio­
ne statale purché prestate in quanto esperti nel proprio 
campo disciplinare e compatibilmente con l'assolvimento 
dei propri compiti istituzionali;» 

2. Come mai questa legge alla Camera é stata discussa 
e votata in sede deliberante solo dalla commissione 
Affari costituzionali e non dalla commissione 
Cultura, che, come si può arguire anche dal titolo 
della legge, sarebbe stata la commissione competente? .. ' . . 

UN'ALTRA INTERROGAZIONE PARLAMENTARE 
SULLA ILLEGALE E CLIENTELARE DISTRIBUZIONE 

DI 1926 POSTI DI TECNICI ED AMMINNISTRATIVI 

Dopo le denunce della Conferenza dei rettori e del CUN, dopo una interrogazione dell'll 
aprile 1989 al Senato della Sinistra Indipendente, del Gruppo Federalista e di DP e una di 
contenuto analogQ del 12 aprile 1989 alla Camera del Pci, dei Verdi e di Dp e dopo una 
lettera-denuncia riportata da diversi giornali (v. "Università Democratica", aprile 1989 n. 55, p. 
5), un'altra interrogazione dello stesso tenore (qui sotto riportata) é stata presentata alla Camera 
dalla Sinistra Indipendente. 

Nessuna risposta é stata finora data e l'ineffabile direzione generale dell'università continua 
imperterrita la sua frenetica attività clientelare e si prepara a continuarla nel nuovo ministero 
contando evidentemente in una indefinita ma concretissima impunità "speciale". 

DE JUL10, GUERZONI, BASSANINI, 
DIAZ e BALBO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. - Per sapere - premesso 
che: 

il decreto ministeriale del Ministro 
della pubblica istruzione del 30 gennaio 
1989 ha assegnato 1926 posti nell'area 
funzionale tecnico-scientifica e socio-sani­
taria e nell'area funzionale amministra­
tivo-contabile per le qualifiche, rispettiva­
mente, di collaboratore tecnico e di segre­
tario amministrativo del dipartimento; 

il suddetto decreto, contrariamente a 
quanto disposto all'articolo 16, ~omma 3, 
della legge 29 gennaio 1986! n. 23, è 
stato emanato senza che siano state pre­
cedentemente sentite le • organizzazioni 
sindacali del comparto maggiormente 
rappresentative sul piano nazionale »; 

nel suddetto decreto vengono effet­
tua te assegnazioni a singoli istituti all'in­
terno · delle università, diversamente da 
quanto disposto all'articolo 19, comma 1, 

della citata legge n. 23 del I 986, che pre­
vede che l'assegnazione agli istituti e ai 
dipartimenti sia effettuata al consiglio ~i 
amministrazione del singolo ateneo ali i­

nizio di ciascun anno accademico; 

è stato assegnato a singoli insegna-

menti un contingente di posti ben supe­
riore alla percentuale del IO per cento 
prevista dall'articolo 19, comma 2, della 
legge citata e senza la giustificazione ri­
chiesta da tale norma (università di re­
cente istituzione o avvio della sperimen­
tazione didattica ed organizzativa); 

contrariamente a quanto stabilito al­
l'articolo 16, comma 2 della stessa legge, 
che prevede l'osservanza di « criteri og­
gettivi » per la definizione delle piante 
organiche del personale non docente del­
l'università, è . presente nel decreto una 
netta sproporzione tra le assegnazioni 
fatte a favore delle facoltà di medicina e 
quelle effettuate a favore di altre facoltà; 

il contingente assegnato all'ateneo di 
Roma per la qualifica di collaboratore 
tecnico, (pari al 20 per cento del totale 
dei posti indicati nel decreto sopra men­
zionato per la stessa qualifica) non ap­
pare proporzionato rispetto alla percen­
tuale di popolazione studentesca risul­
tante nel suddetto ateneo (pari al 15 per 
cento circa della popolazione studentesca 
universitaria nazionale); 

il Ministro della pubblica istruzione, 
al fine di legittimare il contenuto del 
suddetto decreto, ha sottolineato come 

esso sia stato emanato, (ai sensì dell'arti­
colo 16, comma 3, della legge cìtata), in 
conformità aì principì del Pìano qua­
drìennale di sviluppo dell'Università 1986/ 
1990, però, alla data di emanazione del 
decreto, non era ancora stato approvato 
dal Consiglìo dei mìnistri ai sensi dell'ar­
tìcolo I della legge 14 agosto 1982, 
n. 590, e nemmeno sottoposto ancora al­
l'esame delle competentì Commissioni 
parlamentari; 

il Consiglio universitario nazionale e 
la Conferenza permanente dei rettori 
delle università italiane hanno protestato 
per le procedure adottate dal Ministero 
della pubblica istruzione e hanno manife­
stato la propria preoccupazione per gli 
effetti di ulteriore squilibrio che il prov­
vedimento produce -: 

se non ritenga opportuno interve­
nire per revocare il suddetto decreto, te­
nendo conto del fatto che esso disattende, 
oltre le numerose disposizioni normative 
appena indicate, anche e soprattutto il 
principio dell'autonomia universitaria ri­
badita dalla legge sull 'istitu1.ione del Mi­
nistero dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica. (5-01463) 
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UN'ALTRA PROVOCAZIONE DELLA DIREZIONE 

GENERALE CONTRO I RICERCATORI 

Non é la prima volta che la Direzione 

generale universitaria si occupa dei 
ricercatori secondo una logica che é 
propria dell'accademia più retriva. 

L'ha fatto quando ha "precisato" che i 
ricercatori non possono far parte parte 
deJle commissioni di esame di laurea ed 
essere relatori di tesi. Una precisazione di 
un qualcosa che non esiste. Infatti: 
• nessuna norma ha mai previsto la 
relazione della tesi di laurea e quindi, 
ovviamente, ha mai definito chi · deve 
svolgerla. La relazione é una prassi e in 
molti atenei i ricercatori svolgono anche 

;Ufficialmente il compito di relatori; 
• la legge che definisce la commissione di 
esame di laurea non esclude affatto la 
possibilità che i ricercatori ne possano 
fare parte ed infatti in molti atenei ciò 
avviene. 

Visto che la direzione generale si é 
inventata una "norma" contro i ricercatori 
e contro il buon senso, i ricercatori hanno 
chiesto una esplicita definizione della 
questione nell'art. 10 della legge sulla 
riforma degli ordinamenti didattici. E l'art. 
10 bis nel testo già approvato dalla 
commisione cultura della Camera prevede 
appunto che i ricercatori possono far parte 
a pieno titolo delle commissioni di esame 
di laurea ed essere relatori di tesi (v. 
"Università Democratica", n. 55, aprile 
1989, p. 7). 

Una provocazione ancora più grave la 
direzione ha lanciato contro i ricercatori 
quando il 10.11.1982, rispondendo ad un 
quesito dell'università di Genova, ha 
affermato che "la partecipazione dei 
ricercatori a commissioni di esami, in 
qualità di cultori della materia, non rientra 
tra i compiti istituzionali degli stessi" 
(sic!). 

Inqualificabile é quest'ultima 
provocazione rappresentata dalla circolare 
qui a fianco riportata: i ricerca tori 
chiedono il pieno riconoscimento della 
docenza e la direzione generale invece li 
"fà" non docenti! 

Anche in questo caso, peraltro, non é 
certo prevalso il buon senso. I nfatti il 
motivo p iù ricorrente per recarsi in 
missione é quello legato all'attività di 
ricerca. Attività che il DPR 382/80 
prevede possano svolgere i ricercatori 
senza alcuna differenza con gli ordinari e 
gli associati (libertà di ricerca, accesso ai 
fondi, coordinamento dei gruppi di 
ricerca). 

'" 
Nunzio Miraglia 

coordinatore dell'Assemblea nazionale del 
ricercatori universitari 

MOO 111 

.:~>?wr . -4 MAG. 1989 /.9 

--~,,le Universita ·degli Studi 
Agli Istituti di Istruzione 

Universitaria 
Agli Osservatori Astronomici, 

Astrofisici e Vesuviano 
.•,f.;,,~ ,,/ .. 44;.,~1,• LORO SEDI 

_0,,, '~"" ,,_· 'f.F 

OGGETTO l_nde~niU di 111i _ssione profess_ori universitari ordinari e 

associati 

Facendo seguito alla nota prot. N.466O dell'11.11.1982 relativa 
ali 'oggetto, si comunica che questo Ministero, d'intesa con quello del 
Tesoro, ha proceduto ad una parziale modifica dei criteri di equiparazione, 
al fini del trattamento di missione, del docenti universitari per cui, an­
che al professori ordinari alla classe iniziale dl stipendio, agli associa 
ti dalla classe Iniziale alla V classe, nonchè agli straordinari compete il 
rimborso delle spese di pernottamento In albergo di 1·ctg. e l'uso di posto 
letto in carrozza con letti. 

Pertanto la tabella C - Rimborso spese per alloggio In albergo e 
per pernottamento in treno - allegata alla citata nota dell '11.11.1982 vie 
ne sostituita da quella allegata alla presente circolare. -

DIREZIONE GENERALE ISTRUZIONE UNIVERSITARIA 

TABELLA C - RIMBORSO SPESE PER ALLOGGIO IN ALBERGO E PER PERNOTTAMENTO 
IN TRENO 

(Modifica precedente tab.C per la parte relativa al personale docente) 

( integra precedente tab.C per la parte relativa al personale ncn docente) 

PERSONALE DOCENTE 

- Professori universitari ordinari 
dalla 3° alla 7° classe di stipendio 

- Professori universitari ordinari 
dalla 1° alla 2° classe di stipendio 

- Professori straordinari 

- Professori associati 

PERSONALE NON DOCENTE 

- Ricercatori 

albergo di 1° 
categoria 

albergo di 1° 
categoria 

albergo di 2° 
categoria 

comparti mento 
singolo In carrozza 
con letti 

posto letto in 
carrozza con letti 

cuccetta di 
1° classe 
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MARTEDI 27 GIUGNO 1989 ALLE 10 _, 

a ROMA (Geologia) 

ASSEMBLEA NAZIONALE 

dei 

RICERCATORI 

UNIVERSITARI 
Ordine del giorno: 

1. 

2. 

3. 

4. 

s. 

6. 

7. 

Valutazione della situazione (nuovo ministero, rluovo ministro, 
leggi sulla riforma degli ordinamenti didattici, : sull'autonomia, 
sul dottorato, sulle borse di studio, sul diritto allo studio, sulla 
modifica dell'età pensionabile per i professori, ecc.). i 

Iniziative di lotta. 
I 

Terza tornata dei giudizi di idoneità ad associato (orghnizzazione della 
presentazione delle domande). I 

Argomenti di carattere "sindacale": tempo pieno, autocertific1azione e rimborso 
deJle missioni, ecc. \ 

I 

Rapporto con le altre 
dottorandi di ricerca) e 
sindacati. 

categorie (associati, assistenti, dottori e 
con i coordinamenti, le associazioni e i 

Prossimo rinnovo del CUN: tempi e modalità di partecipaziobe alle elezioni. 
I 

Problemi organizzativi: autofinanziamento, compiti 
delJ'esecutivo, costituzione di commissioni di lavoro, ecc. i 

I 

composizione 

PER L'IMPORTANZA E LA QUANTITA' DEI PUNTI ALL'ORDIN:E DEL GIORNO 
LA R°IUNIONE CONTINUERA' ANCHE NEL POMERIGGIO (presumibilmente fino 

I alle 18) 

Alla riunione debbono partecipare i delegati delle assemblee di ateneb. 
Alla riunione possono partecipare tutti i ricercatori che lo vogliono ! 

I 
(coloro che ricevono questo avviso sono pregati di riprodurlo, affiggerlo e dl~tribulrlo 
ricercatori della facoltà) I 

a tutti I 

pa11ina 16 


